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VI Domenica del tempo ordinario 
«Rallegratevi ed esultate, 

dice il Signore, 
perché, ecco, la vostra ricompensa 

 è grande nel cielo.»  
(dal Vangelo) 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Alza gli occhi, il Signore, guarda oltre l’orizzonte. Attorno 
ci sono quelli che lo hanno seguito, quelli che pendono 
dalle sue labbra, quelli che donano la loro barca perché 
hanno sentito gli stipiti del cuore vibrare. Alza gli occhi, 
solleva lo sguardo, prende distanza. Come forse 
dovremmo fare noi in questi tempi strappati e irrisolti. 
Alzare lo sguardo per non lasciarci mangiare il cuore 
dalla paura. Paura del presente, paura del futuro, paura 
di non farcela. Suonati come pugili sul ring, sempre in 
affanno.Alzare lo sguardo per trovare, oltre il mare in 
burrasca, un approdo. Una Parola, un Salvatore, un 
Cristo. Parla, il Signore. Indica una strada, un percorso, 
un cammino folle. e le nostre piccole vite. 

Chi è Dio? Non siamo beati, cioè felici, perché poveri, o 
affamati o piangenti o perseguitati. Siamo felici perché 
Dio si occupa di noi, se poveri, affamati, piangenti e 
perseguitati. Perché Dio mette il povero al centro del 
suo cuore. E sazia l’affamato. E fa ridere il piangente. E 
accoglie con sé quanti, fra noi, subiscono persecuzione 
nel suo nome. Come dei genitori che dedicano maggiore 
attenzione al figlio ammalato o problematico, così fa 
Dio. Che dona a ciascuno secondo il suo bisogno. Perciò, 
Gesù, vedendo i suoi discepoli, già vede la consolazione.  
Le beatitudini raccontano chi è Dio. 
 

Ma guai a voi. Penso all’indifferenza elevata a sistema, 
alla globalizzazione del menefreghismo, all’arroganza 
diventata regola. No, non ho soluzioni semplici, ci 
mancherebbe.  Ma non voglio chiudere gli occhi. E leggo 
la realtà imitando lo sguardo di Dio. Gesù insiste, 
diversamente da Matteo. Luca riporta quattro “guai”. 
Non minaccia, il Figlio dell’uomo, il Maestro. 
Ammonisce, scuote, schiaffeggia. 
 

Il Beato. Proprio perché il Dio di Gesù è mite, e 
pacificatore e misericordioso e paga di persona e sa 
piangere, coloro che gli assomigliano ne fanno 
esperienza. Follia, vero? Sì, è troppo anche per un folle 
come me. Eppure Gesù l’ha detto. Non cerchiamo la 
povertà o le lacrime o la miseria, ma poniamo la nostra 
fiducia in Dio; allora sperimenteremo la felicità che è 
riempita di emozione e la supera.  La beatitudine è fare 
esperienza dell’Assoluto di Dio, del Dio di Gesù, della sua 
stordente bellezza e con lui condividere il sogno di una 
vita vera, ad ogni costo. Io che sono povero vorrei 
diventare ricco. Io che sono affamato vorrei non avere 
problemi per il futuro.  Io che soffro e piango vorrei 
fregarmene e ridere sguaiatamente. La Parola, oggi, 
scruta e taglia. Come scrive Geremia, profeta 
inascoltato e perseguitato nella sua Gerusalemme, 
l’unica possibilità è quella di alzare lo sguardo, di non 
confidare solo nell’uomo. La nostra speranza, ci ricorda 
Paolo, è posta nel Signore risorto, in qualcuno che è vivo 
e si rende presente attraverso il nostro sguardo, non in 
un progetto umano. Beati noi che non ci arrendiamo, 
perché questo è lo stile di Dio. Come pioli confitti nel 
terreno, crediamo. Sappiamoci amati, scopriamoci 
amati. Scegliamo di amare. Beati noi, se osiamo imitare 
Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 16-2-2025 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11) 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò 
in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi 
discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la 
Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 
Sidòne.Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva:«Beati voi, poveri,perché vostro 
è il regno di Dio.Beati voi, che ora avete 
fame,perché sarete saziati.Beati voi, che ora 
piangete,perché riderete.Beati voi, quando gli 
uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 
bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro 
nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. 
Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, 
ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con i 
profeti.Ma guai a voi, ricchi,perché avete già 
ricevuto la vostra consolazione.Guai a voi, che ora 
siete sazi,perché avrete fame.Guai a voi, che ora 
ridete,perché sarete nel dolore e piangerete.Guai, 
quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo 
stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi 
profeti». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 23 FEBBRAIO 2025 
 

Sabato 15 febbraio  

✠ Ore 15:30 a Gavasseto: celebrazione della 
Cresima; 

✠ Ore 17:30 a Bagno: celebrazione della Cresima; 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Masone e Castellazzo; 

 

Domenica 16 febbraio - VI Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa con memoria 
dei defunti Gabbi Lino e Rosa; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con i ragazzi 
che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Ave 
Cremaschi e Alfeo Pedroni; Mariarosa Bertocchi; 
famiglie Davoli Fantini; Enzo Guidetti e famigliari; 
famiglie Romani Gilioli; Dante, Elisa, Arturo 
Borciani e Pierluigi; Gianmarco Daolio; saranno 
presenti i ragazzi che sabato 15 hanno ricevuto il 
sacramento della Cresima; 

 

Lunedì 17 febbraio 

 

Martedì 18 febbraio 

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 19 febbraio 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa cui segue la 
preghiera del Rosario; 

 

 

Giovedì 20 febbraio 

✠ Ore 18:30 a Bagno: adorazione eucaristica, 
recita dei vespri, adorazione personale; alle 
20:00 rosario e preghiere per ammalati e per chi 
li assiste; alle 20:30 S. Messa con preghiera e 
ricordo del servo di Dio Enzo Piccinini (vedere 
avviso nella pagina seguente); 

 
Venerdì 21 febbraio 

 

Sabato 22 febbraio - Cattedra di San Pietro 
Apostolo 

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Gavasseto, in memoria dei defunti Crotti Adolfo, 
Piero ed Ismenia, Fantini Anna, Leoni Franca, 
Margini Giovanni e Savino; 

 

Domenica 23 febbraio - VII Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 9:30 a Castellazzo: S.Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: Liturgia della Parola; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli; famiglia Ferretti 
Ravazzini; Santa Andriani. 
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COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

 

❃ Domenica 16 febbraio al Centro pastorale Sacro Cuore in via Monsignor Baroni a Reggio Emilia, è in 
programma il convegno diocesano “Pieni di Speranza a servizio dei malati”. Il pomeriggio, promosso dal 
Servizio diocesano per la Pastorale della Salute, inizierà alle ore 15.30. Interverrà padre Carmelo Arice, 
superiore generale del Cottolengo. 

 
❃ Lunedì 17 febbraio alle 21:00 a Bagno ci sarà la riunione per iniziare ad organizzare la Sagra di San 
Giovanni Battista. La riunione è aperta a tutti! 

 
❃ Mercoledì 19 febbraio alle 21:00 a Gavasseto si preparerà la Liturgia della Parola di domenica 23 
febbraio. 

 
❃ Sabato 22 febbraio, alle ore 18, nel Duomo di Modena avrà luogo la celebrazione eucaristica presieduta 
da Sua Eccellenza Monsignor Erio Castellucci, per la chiusura della fase diocesana della Causa del Servo di 
Dio Enzo Piccinini che nato a Scandiano il 5 giugno 1951, ha vissuto la prima parte della sua vita a Bagno. Lo 
ricorderemo nella Messa di giovedì 20 febbraio alle 20:30 a Bagno (per maggiori approfondimenti 
www.fondazionepiccinini.org). 

 
❃ Domenica 23 febbraio alle ore 18.00 presso casa Paderni Alessandro e Elisabetta, via Gattalupa 72 si 
terrà l'incontro mensile delle “famiglie di mezzo”. A seguire ci fermeremo per cenare insieme con ciò che 
ciascuno porterà.  Tutte le famiglie che hanno voglia di camminare insieme sono invitate. 
 
 
 

Riparte la scuola di italiano! 
Vi comunichiamo che sono riprese le lezioni di italiano promosse dal Gruppo Caritas della nostra unità 
pastorale e invitiamo chi avesse bisogno a venire…VI ASPETTIAMO nei seguenti orari: 
A Masone (in canonica): con Carmen, Ruben e Alessandro il giovedì alle ore 15.00. 
A Bagno (circolo ANSPI): con Luisa e Alessandro il martedì alle ore 9.30.  
A richiesta anche il venerdì con Alessandro alle 9.30. 
Per informazioni rivolgersi a suor Rosa (Sabbione – 388.10.86.449), o a chi conoscete della Caritas. 

 
 

 

 
 

GIORNATA PER LA VITA: GRAZIE! 
Domenica 2 febbraio con la  vendita delle viole, primule e torte  sono stati raccolti 1217 euro. Verranno 

devoluti al Centro di aiuto alla Vita di Reggio Emilia, che aiuta mamme in difficoltà di fronte ad una 
gravidanza o con bambini piccoli: GRAZIE a tutti coloro che hanno collaborato! 

 

 

Negli ultimi giorni dell'anno 2024 è stato installato nelle sale al piano terra della canonica di Masone un 
impianto di riscaldamento (pompa di calore) che permette di usufruire delle sale. In particolare vengono 
usate settimanalmente dalla scuola di italiano organizzata dal nostro centro Caritas. L'intero intervento è 
costato 4100€. La parrocchia si trova in difficoltà nel pagare questo conto, quindi chiediamo aiuto a chi 
vuole contribuire. Ci si può rivolgere a Paolo Beltrami, a don Giovanni o fare un bonifico al conto intestato 
alla parrocchia IBAN IT 26 D 07072 12805 000000737764. Grazie a tutti per il vostro sostegno! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


